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Il Punto

La via più efficiente verso la povertà

di  Luca Mariotti

Qualche giorno fa ho visto passare sui “social” un post nel quale si dava notizia del 
fatto che la più grossa società multinazionale di vendite on line sarebbe stata in 
procinto di vendere prodotti alimentari freschi con consegna a domicilio. La persona 
che aveva condiviso la notizia la commentava osservando che questo avrebbe 
condotto all’ecatombe dei piccoli negozi di alimentari.

Un signore che dal profilo “social” risultava laureato in Economia si risentiva rispetto 
al commento. “Basta con le inefficienze del commercio al dettaglio!” ribadiva, 
replicando altresì che occorreva andare verso forme più moderne di distribuzione 
che riducessero i costi di acquisto dei prodotti migliorando appunto l’efficienza 
delle reti commerciali.

Operando il sottoscritto da molti anni a contatto con le aziende la prima cosa 
che mi è venuta in mente è la situazione di un mio cliente, agente di commercio 
nel settore alimentare e della ristorazione. Eccellente venditore con competenze 
merceologiche enormi su quello che vende. Nei primi anni dell’euro superava i 200 
mila di provvigioni. Oggi fatica ad arrivare a fine mese.

E mi sono detto che è vero che i canali del commercio portano costi, ma se ai costi 
corrispondono redditi da lavoro e questi redditi restano nel Paese questo non è 
tutto negativo. Anzi.

Il produttore di alimenti italiano si avvale di un bravo rappresentante italiano, 
che consiglia il negoziante italiano sui prodotti, ne spiega le caratteristiche e le 
differenze. Il consumatore italiano ne trae una maggiore conoscenza di ciò che 
acquista e, se anche paga qualcosa in più, è meglio informato e seguito. A livello 
aggregato qualcuno forse ricorderà che una catena di produzione-consumo come 
quella appena delineata garantisce crescita economica e benessere. E se tutto il 

Vai al Sommario
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sistema economico si orienta in questo senso, con banali riscontri sui saggi marginali 
(specialmente quello di risparmio) si ha addirittura un effetto moltiplicativo della 
ricchezza nazionale.

Ho fatto poi un parallelo con altri clienti del nostro studio, che da un paio d’anni 
vendono prodotti disegnati in Italia e realizzati in Cina, proprio attraverso la 
nota piattaforma di vendite on line di cui sopra. È questa, secondo alcuni, come 
detto, l’espressione odierna della massima efficienza del commercio. Leggendo il 
consuntivo 2020, del tutto positivo, si nota tuttavia che a fronte di 300 di vendite 
in Italia, 200 sono assorbiti dai costi della produzione e della distribuzione. Quella 
efficientissima distribuzione garantita appunto dalla multinazionale delle vendite 
su Internet.

A differenza dell’inefficiente scenario di vendita tradizionale delineato sopra, in 
questo caso una parte del margine va in Cina e lì rimane, sia in termini di tassazione 
che di fruizione. Un’altra parte consistente sarà tassata in Irlanda al 2%, sfuggendo 
a qualsiasi ritorno nella nostra economia. E ciò è, del resto, perfettamente legittimo 
nel mondo di oggi, dove è “efficiente” sfruttare le opportunità offerte da Paesi 
amici, che fanno “dumping” fiscale e che per questo motivo hanno i conti più in 
ordine dei nostri (i media li chiamano per questo “frugali”...).

Stiamo parlando di prodotti pensati in Italia, industrializzati in Italia e venduti 
in Italia. Che solo per come è organizzato oggi il nostro efficientissimo mondo 
dell’economia devono seguire percorsi obbligati per essere in linea con i tempi e 
coi prezzi che il mercato odierno impone.

Tornando ai numeri dell’esempio, però, occorre osservare che almeno i 100 rimasti 
restano in Italia. E resta in Italia l’IVA. Pagati dunque (poco in relazione ai loro 
sforzi) gli imprenditori, c’è un piccolo importo che, tramite l’imposizione fiscale, 
può ancora essere destinato dallo Stato italiano ai servizi. 

Dato il fatto che circa i tre quarti della spesa pubblica sono destinati a pensioni e 
stipendi, certamente alcune persone riceveranno dei benefici da questa attività 
economica. Sono perlopiù soggetti in quiescenza o magari in attività lavorativa oggi 
sovente svolta da casa. Quelli del “lavoro intelligente”, per capirci.

Ebbene, quale migliore modo di spendere il proprio reddito per queste persone 
che fare compere on line, proprio sfruttando l’efficienza della multinazionale della 
distribuzione di cui abbiamo finora parlato, che garantisce la consegna a domicilio?

E il ciclo ricomincia.

Si compra un abito prodotto in estremo oriente, un portafoglio taroccato in barba 
a qualunque regola di correttezza commerciale che ti arriva direttamente a casa, 
un fantastico monopattino elettrico addirittura con incentivi dello Stato che 
incoraggiano l’acquisto dalla Cina. Con il risultato che se tutto va bene (ovvero se c’è 
un italiano che pensa e alimenta il business con il proprio lavoro) due terzi di quei 
redditi spesi restano comunque all’estero. Ma solo nella migliore delle ipotesi….

Due tre giri di valzer come quello appena delineato e per magia ogni reddito speso 
da italiani finisce all’estero.
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Poi si scopre che quella che era vent’anni fa la quarta economia mondiale è sull’orlo 
della bancarotta. Che alla Caritas a Milano ci sono tre chilometri di coda di persone 
che attendono di mangiare. E si dà la colpa a mille fattori, dal debito pubblico alla 
spesa eccessiva (pur dopo vent’anni di avanzo primario).

Nessuno dice invece che forse abbiamo sposato un falso e culturalmente artefatto 
concetto di efficienza che porta inevitabilmente alla povertà.

https://www.softwaregb.it/?utm_source=il_tributo&utm_medium=rivista&utm_campaign=1911_esperienza


https://www.softwaregb.it/?utm_source=il_tributo&utm_medium=rivista&utm_campaign=1911_esperienza
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1.Perché c ’è bisogno ed urgenza 
d i  r i s t a b i l i r e  l ’e q u i l i b r i o  t r a 
Giur isdizione e Ricorrent i  nei 
processi tributari

Mentre seguiamo le aspettative di 
auspicabile riforma del processo tributario, 
emerge un altro iceberg trasgressivo in 
materia dispositiva, sintomo di sempre 
più aggressiva politica dominante del 
Ministero delle Finanze. Infatti, con 
Decreto del Direttore Generale delle 
Finanze del MEF dell’11 novembre 2020 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 285 
del 16.11.2020, sono state stabilite proprio 
dal MEF, le regole per la conduzione delle 
udienze a distanza.

Atteso che il Decreto Ministeriale sia un 
atto di basso profilo normativo, anzi più 

precisamente “attuativo”, consentito solo 
ed unicamente per proceduralizzare e 
mettere in pratica la norma parlamentare, 
può il Ministero che è parte in causa nel 
99% dei processi emanare una guida 
seppur solo procedurale?

Di per se, già l’immagine dell’infiltrazione 
dispositiva, infastidisce l’occhio esigente 
del costituzionalista radicale, se non 
fosse che questa ultima uscita, sia solo 
la più recente di una lunga catena di 
trasgressioni alla Carta Costituzionale, 
cominciata nel 1972 con la insinuazione 
nella Riforma Tributaria del DPR 636 le cui 
norme “di comodo” più assoluto andavano 
ad attribuire al Ministero delle Finanze 
il patrocinio del Processo Tributario, nel 
quale Egli stesso era costantemente parte 
in causa. Ma andiamo con ordine “inverso” 
alla cronologia e trattiamo l’attualità.

Approfondimento

Processo tributario – difetti e rimedi

                        

Vai al Sommario

di - Romeo Romei
Dottore Commercialista
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Le udienze a distanza non sono poi un 
male assoluto, anzi, in questo periodo 
di contagi, consentono di evitare i 
contatti fisici ed aerei, e per dirla terra 
terra, ci evitano (a noi difensori) di fare 
kilometri sulle autostrade per andare a 
fare interventi in aula. L’introduzione del 
processo telematico ci ha già agevolato non 
poco, consentendoci di inviare al Sistema 
praticamente tutto nonché di interrogare i 
fascicoli praticamente in tempo reale. 

Quindi, un avanzamento tecnologico di 
largo respiro in ordine all’abbattimento 
dei tempi morti (viaggi per i depositi, il 
ritiro delle controdeduzioni, depositi di 
repliche, attese in fila per le udienze …) e 
più spazio allo svolgimento intellettuale 
in termini di tempo disponibile. Tuttavia, 
qualche interrogativo sulla incompatibilità 
dell’estensore della procedura può sorgere. 
Uno che salta all’occhio a chi ha già avuto 
contatti in una UAD, è questo: Se non 
ricevo segnali di collegamento? Ecco 
che controparte Agenzia delle Entrate 
dimostra l’incompatibilità, in qualità di 
gestore del Sistema dei collegamenti, e 
contemporaneamente di parte in causa. 
A proposito, la piattaforma Skype for 
business l’ha scelta il MEF pur sapendo che 
sta per essere eliminata e già non è più 
funzionante, per cui l’assegnazione della 
scelta della piattaforma connota il MEF di 
un vantaggio ad una delle parti intaccando 
il principio di terzietà. 

Girando e rigirando quindi, rileviamo e 
confermiamo che la gestione del processo 
tributario è interamente in mano al MEF da 
48 anni, e che le modificazioni intervenute 
negli anni (1992 i Dd.Lgs 545 e 546 poi 
entrati in vigore nel 1996) hanno solo 
proseguito la strada univoca della gestione 
privatistica del contenzioso, ove ogni anno 
transitano 100 miliardi di euro in pendenza 
di giudizio fra i due gradi giurisdizionali. 
Ora, l’esclusiva del MEF sulla emissione 
della “guida” alle liti fiscali nelle UAD, 

potrebbe rappresentare un 70/80% di 
norme procedurali anche condivisibili, ma 
la macchia di parzialità dell’estensore resta, 
e non sappiamo, ma lo sapremo vivendo, se 
questa parzialità avrà un qualche peso non 
solo formale, ma decisivo nella sostanza 
delle garanzie di difesa.

2.Nessuno può essere distolto dal 
g iudice  naturale  precost i tu i to 
per Legge

Non sarebbe servito a niente l’aver costruito 
le commissioni tributarie, vecchio retaggio 
ottocentesco usato e ripudiato ciclicamente, 
se i contribuenti non fossero poi “costretti” 
(Costringere: Treccani, stralcio - Forzare; 
obbligare qualcuno, con la forza o con 
altro mezzo, a fare cosa che sia contraria 
alla volontà o comunque non spontanea: 
costringere con la propria autorità…) ad un 
indirizzo obbligato. 

Il tribunale è competente per tutte le 
cause che non sono di competenza di altro 
giudice. Il tribunale è altresì esclusivamente 
competente per le cause in materia di 
imposte e tasse, per quelle relative allo 
stato e alla capacità delle persone e ai 
diritti onorifici, per la querela di falso, per 
l’esecuzione forzata e, in generale, per ogni 
causa di valore indeterminabile. (Art. 9 
c.p.c.)

Nota:

Sussiste la competenza del Tribunale in 
materia di controversie tributarie solo nelle 
ipotesi in cui la domanda abbia ad oggetto il 
rapporto tributario intercorrente tra debitore 
diretto (responsabile d’imposta o sostituto 
d’imposta) e l’ente pubblico impositore 
(o l’esattore o appaltatore del tributo). 
Rientrano nelle controversie tributarie 
anche quelle relative alla legittimazione 
all’esecuzione fiscale e quelle aventi ad 
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oggetto pretese relative agli interessi 
maturati sulle imposte stesse. Esclusi i casi 
suesposti, la competenza del Tribunale in 
materia tributaria ha carattere residuale, 
occorrendo un’espressa previsione 
normativa per escludere la competenza 
delle Commissioni Tributarie.

Andiamo al cosiddetto “atto pratico”: 
Se prendete un avviso di accertamento 
dell’Agenzia delle Entrate, in fondo c’è la 
formula che recita grosso modo: 

“contro questo avviso è ammesso ricorso 
alla commissione tributaria provinciale 
territorialmente competente …”

Questo indirizzamento “forzoso” preclude 
la libertà del cittadino e del contribuente 
di adire il proprio giudice naturale che 
va scelto tra gli specialisti per materia 
che hanno una unica sede: Il Tribunale 
territorialmente competente!

Questo argomento è stato trascurato per 
anni dalla totalità degli addetti ai lavori 
ed è una grave svista sulla illegittimità 
imposta.

Come si eccepisce. Contro gli atti 
della Pubblica Amministrazione è 
giurisdizionalmente competente per 
materia il Tribunale Amministrativo 
Regionale.

Dal Codice del Processo Amministrativo:

Art. 7

1 - Sono devolute alla giurisdizione 
amministrativa le controversie, nelle 
quali si faccia questione di interessi 
legittimi e, nelle particolari materie 
indicate dalla legge, di diritti soggettivi, 
concernenti l’esercizio o il mancato 
esercizio del potere amministrativo, 
riguardanti provvedimenti, atti, accordi 
o comportamenti riconducibili anche 
mediatamente all’esercizio di tale 
potere, posti in essere da pubbliche 

amministrazioni. 

4 - Sono attribuite alla giurisdizione 
generale di legittimità del giudice 
amministrativo le controversie relative 
ad atti, provvedimenti o omissioni delle 
pubbliche amministrazioni, comprese 
quelle relative al risarcimento del danno 
per lesione di interessi legittimi e agli 
altri diritti patrimoniali consequenziali, 
pure se introdotte in via autonoma.

6 - Il giudice amministrativo esercita 
giurisdizione con cognizione estesa al 
merito nelle controversie indicate dalla 
legge e dall’articolo 134. Nell’esercizio di 
tale giurisdizione il giudice amministrativo 
può sostituirsi all’amministrazione.

7 - Il principio di effettività è realizzato 
attraverso la concentrazione davanti al 
giudice amministrativo di ogni forma di 
tutela degli interessi legittimi e, nelle 
particolari materie indicate dalla legge, 
dei diritti soggettivi.

2.1 Sul difetto di giurisdizione

“Con la declaratoria di difetto di 
giurisdizione il giudice definisce e chiude 
il giudizio, con la conseguenza che le 
considerazioni di merito ovvero quelle 
attinenti ad altre questioni pregiudiziali, 
ma logicamente posposte a quelle della 
giurisdizione, che comunque egli abbia 
svolto, restano irrimediabilmente fuori 
dalla decisione, non tanto perché non 
trovano sbocco nel dispositivo, che 
potrebbe al limite considerarsi integrabile 
con la motivazione, quanto per l’assorbente 
ragione che dette valutazioni provengono 
da un giudice che, con la declaratoria 
(pregiudiziale sotto il profilo logico) di 
difetto di giurisdizione, si è già spogliato 
della potestas iudicandi in relazione alla 
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